MODULO 05 - “Dichiarazione sostitutiva - DE MINIMIS”

Alla
REGIONE AUTONOMA DELLA SARDEGNA

Assessorato del turismo, artigianato e commercio

Direzione generale del turismo, artigianato e commercio

Servizio supporti direzionali e trasferimenti

Viale Trieste n. 105

09123 CAGLIARI (CA)

PEC: turismo@pec.regione.sardegna.it 
OGGETTO:

L.R. 18 maggio 2006, n. 5 (“Disciplina generale delle attività commerciali”), art. 36.
Delib.G.R.: n. 35/103 del 22/11/2022. 

Domanda per il “Sostegno ai programmi annuali di promozione dei centri commerciali naturali (CCN) della Sardegna”. PROCEDURA VALUTATIVA A SPORTELLO.
Periodo di riferimento del programma annuale di promozione: 2022. 

Decorrenza: dal 01 gennaio 2022 al 31 dicembre 2022.

CUP: E78C22001070002. 

DICHIARAZIONE “DE MINIMIS” Reg. (CE) n. 1407/2013

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETA’

(art. 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445)

DA PRESENTARE ALLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE O AI GESTORI DI PUBBLICI UFFICI

Il/La sottoscritto/a [cognome e nome] __________________________________________________________

Codice: Fiscale ___________________________________________________________________________

nato/a a _______________________________________________ (Prov. _________) il ________________
residente in _______________________________ (Prov. __________) CAP _______ Stato _____________

Via/Piazza/Località ____________________________________________________________ n. __________

in qualità di [barrare la casella che interessa]:

 FORMCHECKBOX 

Titolare 

 FORMCHECKBOX 

Presidente

 FORMCHECKBOX 

Legale Rappresentante

 FORMCHECKBOX  FORMCHECKBOX 

Procuratore legale del rappresentante 
 FORMCHECKBOX 

Altro [specificare]: ___________________________________________________________________

del/della
:

________________________________________________________________________________________

sede legale [Via, n. civico, Comune, Provincia e C.A.P.]
________________________________________________________________________________________

sede operativa [Via, n. civico, Comune, Provincia e C.A.P.]
________________________________________________________________________________________

Numero REA CCIAA ___________________________________________ Sede _______________________

Codice Fiscale: _________________________________ Partita I.V.A.: ______________________________

telefono _________________________ cellulare per la pronta reperibilità ____________________________

fax ________________________ indirizzo mail _________________________________________________

PEC ____________________________________________________________________________________
Nominativo della persona che gestisce la domanda ______________________________________________

in relazione alla domanda di contributo in oggetto avanzata alla Regione Autonoma Sardegna,
consapevole del fatto che in caso di mendace dichiarazione verranno applicate nei suoi riguardi, ai sensi dell’art. 76 del D.P.R. 28/12/2000, n. 445, le sanzioni previste dal codice penale e dalle leggi speciali in materia di falsità negli atti, oltre alle conseguenze amministrative di cui all’art. 75 del medesimo D.P.R.,

preso atto:
· che la Commissione Europea con il Regolamento (UE) n. 1407/2013 del 18/12/2013, relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato agli aiuti d’importanza minore (GUL352 del 21/12/2013), ha disciplinato gli aiuti de minimis erogabili in favore delle imprese;

· che l’importo massimo degli aiuti “de minimis” concessi ad una medesima impresa non deve superare i 200.000,00 (duecentomila) euro nel corso degli ultimi tre anni fiscali;

· che ai fini della determinazione dell’ammontare massimo di un triennio non devono essere presi in considerazione:

· gli aiuti concessi in base a regimi specificamente autorizzati dalla Commissione Europea;

· che ai fini della determinazione dell’ammontare massimo di 200.000,00 (duecentomila) euro devono essere prese in considerazione tutte le categorie di aiuti pubblici qualificati come aiuti “de minimis”;

· che in caso di superamento della soglia di 200.000,00 (duecentomila) euro, l’aiuto dovrà essere restituito maggiorato degli interessi; 
DICHIARA
nel rispetto di quanto previsto dal sopra citato Regolamento (CE) n. 1407/2013
1) che l’impresa, congiuntamente con altre imprese ad essa eventualmente collegate nell’ambito del concetto di “impresa unica
”, non ha beneficiato, nell’esercizio finanziario in questione nonché nei due esercizi finanziari precedenti, di contributi pubblici, percepiti a titolo di aiuti “de minimis” ai sensi del Regolamento (UE) n. 1407/2013 e di altri regolamenti “de minimis”, per un importo superiore a € 200.000,00 (€ 100.000,00 se l’impresa opera nel settore del trasporto di merci su strada per conto terzi), in quanto [contrassegnare soltanto una delle dichiarazioni seguenti]:

 FORMCHECKBOX 

che l’Organismo non ha percepito aiuti pubblici in “de minimis” nel corso dell’ultimo triennio;
oppure

 FORMCHECKBOX 

che l’Organismo ha beneficiato nell’ultimo triennio dei seguenti aiuti “de minimis”:

	Ente concedente
	Riferimento normativo/amm.vo che prevede l’agevolazione
	Provvedimento di concessione e data
	Importo dell’aiuto “de minimis” CONCESSO

	Importo dell’aiuto “de minimis” EFFETTIVO


	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	TOTALE
	
	


2) che l’importo che si richiede con la presente istanza è pari a euro _______________________________

3) che l’ impresa [contrassegnare soltanto una delle dichiarazioni seguenti]:

 FORMCHECKBOX 

non è stata interessata nell’arco degli ultimi tre esercizi finanziari (nell’esercizio finanziario corrente e nei due precedenti) da operazioni di fusione, acquisizione o scissione
 per effetto delle quali siano ad essa riconducibili agevolazioni pubbliche in regime “de minimis”;

oppure

 FORMCHECKBOX 

è stata interessata nell’arco degli ultimi tre esercizi finanziari (nell’esercizio finanziario corrente e nei due precedenti) da operazioni di fusione, acquisizione o scissione per effetto delle quali siano ad essa riconducibili le seguenti agevolazioni pubbliche in regime “de minimis” [specificare Regolamento comunitario, data concessione, Ente erogatore, impresa beneficiaria, importo dell’ aiuto]:
_________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________

4) che l’impresa [barrare la casella che interessa]:

 FORMCHECKBOX 

non è controllata, né controlla direttamente o indirettamente altre imprese;

 FORMCHECKBOX 

controlla, anche indirettamente, le seguenti imprese aventi sede in Italia [specificare Ragione sociale/Denominazione impresa, sede legale, C.F. e P.IVA]:
_________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________

 FORMCHECKBOX 

è controllata, anche indirettamente, dalle seguenti imprese aventi sede in Italia [specificare Ragione sociale/Denominazione impresa, sede legale, C.F. e P.IVA]:
_________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________

5) La suddetta impresa può pertanto beneficiare, quale aiuto “de minimis”, del contributo pubblico previsto ai sensi della L.R. 18 maggio 2006, n. 5 (“Disciplina generale delle attività commerciali”), art. 36 - Delib.G.R. n. 35/103 del 22/11/2022 - Domanda per il “Sostegno ai programmi annuali di promozione dei centri commerciali naturali (CCN) della Sardegna”, senza la necessità che intervenga la preventiva autorizzazione al medesimo contributo da parte della Commissione Europea, il tutto in ossequio a quanto previsto dal menzionato Regolamento (UE) n. 1407/2013.

DICHIARA INOLTRE CHE
il CCN non è tra le imprese che hanno ricevuto e successivamente non rimborsato o non depositato in un conto bloccato aiuti che lo Stato è tenuto a recuperare in esecuzione di una decisione di recupero adottata dalla Commissione Europea ai sensi del Reg. (CE) 659/1999.

Il sottoscritto dichiara, inoltre, di essere informato, ai sensi e per gli effetti del D.Lgs. 196/2003 e del GDPR (General Data Protection Regulation) - Regolamento UE 2016/679, che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell'ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa;

____________________ lì, __________

[luogo e data]
Il Dichiarante








____________________________________








Firma del Legale Rappresentante dell’Organismo



AVVERTENZA: allegare fotocopia di un documento di identità, in corso di validità, del soggetto dichiarante (carta d'identità, patente di guida, rilasciata dalla Prefettura, o passaporto) ai sensi del 3° comma art. 38 del DPR 445/2000.

L’Amministrazione si riserva di effettuare controlli, anche a campione, sulla veridicità delle dichiarazioni rese (art. 71, comma 1, D.P.R. 445/2000).
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� Esporre l'esatta natura giuridica e denominazione dell’Organismo.


� Impresa unica: l’insieme delle imprese fra le quali esiste almeno una delle relazioni seguenti:


un’impresa detiene la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di un’altra impresa;


un’impresa ha il diritto di nominare o revocare la maggioranza dei membri del consiglio di amministrazione, direzione o sorveglianza di un’altra impresa;


un’impresa ha il diritto di esercitare un’influenza dominante su un’altra impresa in virtù di un contratto concluso con quest’ultima oppure in virtù di una clausola dello statuto di quest’ultima;


un’impresa azionista o socia di un’altra impresa controlla da sola, in virtù di un accordo stipulato con altri azionisti o soci dell’altra impresa, la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di quest’ultima.


Eccezione: le imprese tra le quali il collegamento si realizza attraverso un ente pubblico rilevano singolarmente. Se l’impresa unica è beneficiaria di aiuti ai sensi di più regolamenti de minimis, a ciascuno di tali aiuti si applica il massimale pertinente, ma l’importo totale degli aiuti “de minimis” ottenuti nel triennio non può superare il tetto massimo più elevato. 


Nel calcolo dei massimali si deve tenere conto degli aiuti ottenuti dall’impresa richiedente e da quelle legate ad essa, a monte o a valle, da un rapporto di collegamento nell’ambito dello stato italiano - c.d. “impresa unica”.





� gli aiuti de minimis sono considerati concessi nel momento in cui all’impresa è accordato il diritto di ricevere gli aiuti, indipendentemente dalla data di erogazione degli aiuti all’impresa.





� indicare l’importo effettivamente liquidato a saldo, se inferiore a quello concesso, e/o l’importo attribuito o assegnato all’organismo richiedente in caso di scissione.





� La soglia degli aiuti “de minimis” ex reg. (CE) 1407/2013 è di 200.000,00 euro, incluso l’aiuto da erogare, di sovvenzioni pubbliche concesse a tale titolo ad un’impresa unica (secondo la definizione di cui all’art. 2, c. 2 del predetto regolamento) nell’arco di un periodo di tre esercizi finanziari (quello in corso più i due precedenti). 


Restano fermi gli adempimenti e gli obblighi relativi alle registrazioni e alle verifiche attraverso il Registro Nazionale degli Aiuti di Stato di cui alla L. 234/2012, art. 52; D.M.115/2017, D.D. della Direzione generale per gli incentivi alle imprese del Ministero dello sviluppo economico 28 luglio 2017.


� Fusioni, acquisizioni e scissioni: ai fini del calcolo dei massimali, rilevano gli aiuti “de minimis” precedentemente concessi a ciascuna delle imprese partecipanti alla fusione. In caso di scissione di un’impresa in due o più imprese distinte, l’importo degli aiuti “de minimis” concesso prima della scissione è assegnato all’impresa che ne ha fruito, ossia all’impresa che rileva le attività per le quali sono stati utilizzati gli aiuti “de minimis”. Se tale attribuzione non è possibile, l’aiuto “de minimis” è ripartito proporzionalmente alle nuove imprese sulla base del valore contabile del relativo capitale azionario alla data effettiva della scissione. 


�  La dichiarazione può essere firmata digitalmente (formato PAdES - pdf), ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, del D.lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, o, nel caso in cui non si sia in possesso della Firma Digitale, può essere firmata con firma autografa. 


	Nel secondo caso è necessario stampare la dichiarazione, firmarla con firma autografa e riacquisirla in formato digitale (pdf) tramite scanner, fotocamera, ecc., unitamente alla fotocopia, non autenticata, nitida e ben visibile di un documento d’identità del dichiarante in corso di validità. 
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